
 

C O M U N E    DI    A L B I A T E  
Cod. 10894 

 

Delibera N. 10 del 26/04/2023 
 

OGGETTO: CONFERMA DELLE TARIFFE TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2022 PER L’ANNO 2023   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

L’anno duemilaventitre addì ventisei del mese di aprile alle ore 21:00 in Albiate, nella civica Residenza, previa 

convocazione nei modi e termini stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia, si è riunito in sessione Ordinaria di 

prima convocazione il Consiglio Comunale. 

 Assume la presidenza il Sindaco Giulio Enea Cav. Redaelli. 

Assiste il Segretario Comunale Roncen Dott. Ivan il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Effettuato l’appello nominale, risultano presenti i Signori: 

 
 presente assente 

GIULIO ENEA REDAELLI Sì == 
YURI VOLPI Sì == 

DE MORI ALBERTO Sì == 

TESSARI STEFANIA == Sì 

USAI GABRIEL Sì == 

PEREGO MARCO Sì == 

CONFALONIERI FABRIZIO Sì == 

ZANIN CARLO Sì == 

LAZZARIN RINA Sì == 

LONGONI MARIA ANGELA Sì == 

GALLO VANESSA Sì == 

MOTTA GIORGIO GIUSEPPE Sì == 

ANTEGHINI GIORGIO            Sì            == 

TOTALE 12 1 
 

Interviene alla seduta l’Assessore esterno Simonetta Vergani non facente parte del Consiglio Comunale. 

 

Constatato il numero dei presenti e la legalità dell’adunanza in prima convocazione, il Presidente enuncia la 

trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

Seduta Pubblica 

 

 



Il Sindaco introduce l’argomento e passa la parola all’Ass. Usai che illustra il dettaglio del contenuto della 

proposta. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 1, comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale istituisce, a decorrere dall’anno 

d’imposta 2014, l’Imposta unica comunale (IUC), la quale si compone dell’Imposta municipale propria (IMU), di 

natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita 

ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia dell’utilizzatore che del possessore 

dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizi di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 

VISTO l’art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il quale abolisce, 

a decorrere dall’anno 2020, l’Imposta unica comunale (IUC), ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui 

rifiuti (TARI); 

 

VISTO l’art. 1, comma 527 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018) il quale, ha 

attribuito all'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico (ARERA) tra l’altro, le funzioni di regolazione 

in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 

servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di 

esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti 

e del principio « chi inquina paga »; 

 

RICHIAMATI gli atti assunti da ARERA ed in particolare: 

- n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

- n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti 

urbani e assimilati; 

- n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio integrato 

dei rifiuti, 

- n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 

dei rifiuti; 

- n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non domestiche soggette a 

sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 

- n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti,anche differenziati, urbani ed assimilati, 

per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- n 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la determinazione dei 

costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021; 

- n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo Tariffario 

Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2) 

- n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo 

periodo regolatorio 2022-2025”; 

- n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e 

delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della 

disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per 

il secondo periodo regolatorio 2022-2025” 

 

 

 

TENUTO conto che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da 

parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per 

ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota variabile, con deliberazione da 

assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al 

Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 



 

VISTO l’art. 3, comma 5-quinquies del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 il quale prevede che, a decorrere  dall'anno  2022  i  comuni,  in  

deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 

finanziari del  servizio  di  gestione  dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

 

DATO ATTO che con Deliberazione C.C. n.8 del 28 aprile 2022 ad oggetto “Tassa sui rifiuti (TARI) - 

approvazione del piano economico finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti (PEF) per il 

quadriennio 2022-2025Adozione e validazione” sono stati adottati i PEF per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025;  

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 28/04/2022 ad oggetto “Tassa sui Rifiuti 

(TARI) – Determinazione delle Tariffe per l’anno d’Imposta 2022” ed i relativi allegati e precisamente: 

- Allegato D) Coefficiente di adattamento per quota fissa utenze domestiche (Ka); 

- Allegato E) Coefficiente di adattamento per quota variabile utenze domestiche (Kb); 

- Allegato F) Coefficienti per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile delle utenze non domestiche 

(Kc e Kd); 

- Allegato G) Tariffe utenze domestiche anno d’imposta 2022; 

- Allegato H) Tariffe utenze non domestiche anno d’imposta 2022; 

 

RILEVATO che alla data di redazione del presente provvedimento non sono pervenute comunicazioni di 

scostamenti rispetto a quanto riportato nel sopra indicato PEF quadriennale, da parte del Gestore RU; 

 

RITENUTO, pertanto, di confermare le tariffe TARI 2022 anche per il 2023 per le Utenze Domestiche e 

Utenze non Domestiche dando atto che viene comunque assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio per 

l’anno 2023; 

 

PRESO ATTO che il Piano Economico Finanziario approvato prevede, a fronte di una produzione globale 

annua di rifiuti (QT) per l’anno 2021 in Kg 2.821.796,00, un importo massimo delle entrate tariffarie previste per 

l’anno 2023 pari ad € 802.664,00, dei quali € 401.239,00 relativi ai costi fissi, pari al 49,99% ed € 401.425,00 

relativi ai costi variabili, pari al 50,01%; 

 

DATO ATTO che alla tariffa così determinata deve essere aggiunto il Tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale di cui all’art. 19 del decreto legislativo 504/1992, pari al 5% 

della tassa, a favore dell'Amministrazione Provinciale; 

 

RITENUTO, altresì, di determinare il numero delle rate e le scadenze di pagamento della TARI dovuta per 

l’anno 2023 nel modo seguente: 

- I Rata: 30 settembre 2023; 

- II Rata: 30 novembre 2023; 

resta ferma la possibilità per il contribuente di effettuare il versamento in un’unica soluzione entro la scadenza della 

prima rata 30 settembre 2023; 

 

VISTO il vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui rifiuti; 

 

VISTA la deliberazione Consiglio comunale n.5 del 27/02/2023 di approvazione della Nota di 

Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023/2025; 

 

VISTA la deliberazione Consiglio comunale n.6 del 27/02/2023 di approvazione del Bilancio di Previsione 

Finanziario 2023/2025; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 27 del 29/03/2022 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2022-2024 Art. 169 del D.Lgs 267/2000; 

 



VISTO l’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

inserito dall’art. 15-bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, il quale prevede che, a decorrere dall’anno d’imposta 2020: 

 

- (comma 15) tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 

inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360; 

- (comma 15-ter) le delibere e i regolamenti concernenti la Tassa sui rifiuti (TARI) acquistano efficacia dalla 

data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga 

entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a 

effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;       

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

SENTITI gli interventi registrati e conservati su apposito documento digitale ai sensi dell’art. 2 del 

Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, della Conferenza dei Capigruppo e delle Commissioni 

Consiliari; 

 

VISTI gli allegati pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica (Allegato A) e contabile (Allegato B) 

espressi dal Responsabile del Settore Economico Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

ss.mm.ii.; 

 

Effettuata la votazione in merito all’argomento in oggetto in presenza di n. 12 Consiglieri, che ha riportato il 

seguente esito:  

- Voti favorevoli n. 8 

- Contrari  n. 4 (Longoni M.A.; Gallo V., Motta G.G., Anteghini G.) 

- Astenuti  n. 0 

 

In conseguenza della votazione che precede, resa in forma palese per alzata di mano,  

 

 

D E L I B E R A 

 

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

2) di confermare e approvare per l’anno 2023, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le tariffe 

della TARI 2022 come determinate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 28/04/2022, per 

le utenze domestiche UD e non domestiche UND, che con i relativi allegati ne diviene parte integrale 

e sostanziale del presente provvedimento; 

 

3) di dare atto che le tariffe TARI di cui al presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 2023; 

 

4) di dare atto che alle tariffe TARI anno 2023 come sopra determinate dovrà essere applicato il tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale di cui 

all’art. 19 del decreto legislativo 504/1992, pari al 5% della tassa, che sarà riversato direttamente 

dall’Agenzia delle Entrate alla Provincia di Monza e Brianza, come previsto dall’art. 19, comma 7 del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.  504, come modificato dall'art. 38-bis del decreto-legge 26 

ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157; 

 



5) di determinare che il versamento della tassa dovuta per l’anno 2023 potrà essere effettuato in un 

massimo di due rate di pari importo, scadenti rispettivamente il 30 settembre 2023 ed il 30 novembre 

2023, con possibilità di effettuare il versamento in unica soluzione entro il 30 settembre 2023; 

 

6) di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Federalismo Fiscale, 

con le modalità indicate in premessa; 

 

7) di demandare al Responsabile del Settore Economico Finanziario il compimento di tutti gli atti 

successivi conseguenti e necessari per dare attuazione alla presente; 
 

 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Effettuata inoltre la votazione in merito alla immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 

134, 4° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in presenza di n. 12 Consiglieri, che ha riportato il seguente 

esito:  

- Voti favorevoli n. 8 

- Contrari  n. 0 

- Astenuti  n. 4 (Longoni M.A.; Gallo V., Motta G.G., Anteghini G.) 

 

In conseguenza della votazione che precede, resa in forma palese per alzata di mano,  

 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D. Lgs. 

18/08/2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 

- A) Parere tecnico 

- B) Parere contabile 

- C) Delibera C.C. Tariffe Tari 2022 

- D) Tari Ka anno 2022 

- E) Tari Kb anno 2022 

- F) Tari Kc e Kd applicati anno 2022 

- G) Tariffe domestiche Tari 2022 

- H) Tariffe non domestiche Tari 2022 
 

 



26/04/2023 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

 

IL PRESIDENTE 

Giulio Enea Cav. Redaelli 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Roncen Dott. Ivan 

 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005 e ss.mm.) 

 

 


